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Le indagini svolte hanno permesso di individuare – inizialmente – un sodalizio

criminale – orbitante attorno alla figura di C.P., tarantino di 48 anni – composto da

soggetti che, in modi ed in tempi diversi, si sono avvicendati allo scopo di

collaborare con lo stesso nell’attività illecita della pesca di frodo mediante

l’utilizzo di materiale esplodente (c.d. Green Crimes), cagionando una

compromissione significativa e misurabile dell’ecosistema marino e della sua

biodiversità.

La frequente alternanza dei collaboratori è uno dei tanti escamotage astutamente

orditi da C.P., il quale, già noto alle forze dell’ordine per i numerosi precedenti

specifici, sospetta fortemente di essere in qualche modo monitorato.

Nel corso delle indagini, inoltre, è emerso un secondo gruppo criminale,

organizzato da S.D.P., tarantino di 30 anni, che con la collaborazione del padre –

C.D.P., anche lui tarantino, di 55 anni – e di altri soggetti, separatisi da C.P., hanno

in un primo momento proseguito autonomamente la pesca di frodo mediante

l’impiego di esplosivi, per poi dedicarsi ad una serie di furti perpetrati ai danni di

strutture portuali e navi, civili e militari.
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• Art. 452 bis del Codice Penale, «Inquinamento Ambientale»;

• Art. 452 quater del Codice Penale, «Disastro Ambientale»;

• Art. 9, 10 e 12 della Legge 497/74, in materia di armi e munizioni;

• Art. 7, lett. d) e), del Decreto Legislativo 4/2012, «danneggiamento

risorse biologiche mediante l’uso di materiale esplodente» e

«commercializzazione prodotti ittici catturati con l’uso di materiale

esplodente»;

• Art. 624 e 625 del Codice Penale, «furto» e «furto aggravato»
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Grammi 480 di TRITOLO
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1400 grammi di CORDITE

500 grammi di ANFO
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Kg 170 circa di pesce
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